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INTRODUZIONE





Sembra, a prima vista, che occorra

un po' il coraggio della disperazione per spingerci ancora a

parlare della filosofia spiritualista nella nostra epoca di scienza

positiva e in un momento in cui la psico-filosofia sembra

racchiudere nel suo bagaglio di esperienze tutto o quasi, ciò

che finora apparteneva alla filosofia classica.


Ciò che ci dà questo

coraggio è il fatto che noi stessi abbiamo attraversato questa

fase di positivismo materialista e che ne siamo usciti, come ne

usciranno, a nostro parere, tutti coloro che troveranno nella

scienza stessa le risposte alle primitive obiezioni sollevate dagli

studi scientifici contro la vaga metafisica e le affermazioni

mancanti di prove che costituiscono la filosofia classica

spiritualista di Cousin e dei suoi successori.


La strada che ci ha condotto alla

nostra concezione odierna nei riguardi dell'Uomo, dell'Universo e

di Dio, non è nuova in quanto essa si richiama alle idee

insegnate nei templi egiziani 2.600 anni a.C. e che più tardi

sono servite di base alla filosofia di Platone e, in gran parte, al

neo-platonismo.


Ora, di fronte alle difficoltà

che incontra il positivismo materialista nel dare una spiegazione

dei fatti psicologici che al momento attuale si moltiplicano al

pari di quelli riferentesi all'introduzione, alla telepatia, ai

sogni profetici e alle trasformazioni della materia sotto

l'influenza di questa forza emanata dall'uomo e chiamata

“psichica”, davanti a queste difficoltà dicevamo,

i cercatori di buona fede sono andati oltre le ingiurie, le

negazioni o le evocazioni di coincidenze o di allucinazioni che

celano un dispetto mal dissimulato.


Molti di questi cercatori si sono

rifatti a questa antica filosofia dei Patriarchi, degli iniziatori

egiziani di Mosè, degli Gnostici e degli Illuministi

cristiani, degli Alchimisti e dei Rosa-Croce che non è mai

mutata nei loro insegnamenti attraverso i secoli e che spiega

oggigiorno assai facilmente i fatti dello spiritismo e dell'ipnosi

occulta e che spiegava al tempo della 18esima dinastia egiziana i

rapporti di KHA e di KHOU, del corpo fisico e del corpo luminoso

nelle loro azioni sul BAI, sullo Spirito intelligente. Questa

filosofia attualmente è conosciuta con il nome di

“occultismo” ed è questo modo di considerare lo

spiritualismo che noi dobbiamo compendiare nel modo migliore nelle

pagine seguenti.


Ma una cosa ci spaventa: è un

trattato o meglio un esposto di filosofia che noi siamo portati a

fare e noi siamo un povero filosofo come i critici accorti non

mancheranno di far osservare.


Gli studi di medicina, come sono

compresi al giorno d'oggi, formano dei rari clinici, dei vaghi

anatomisti, qualche fisiologista, ma mai dei filosofi nel senso

più alto del termine.


Noi non parleremo del liceo che fa

fare agli aspiranti baccellieri qualche mese di storia della

filosofia ornato di metafisica infantile; tutto ciò che si fa

al liceo, se si vuole ricavarne un reale profitto è opportuno

rifarlo in un secondo tempo.


Non restano quindi che gli studi

teologici, i seminari e gli alti studi laici della Sorbona e del

Collegio di Francia. Gli studenti di Saint Thomas e quelli di

Ténan.


E' fra questi e i fisiologisti che

si dà battaglia il pensiero contemporaneo. Da parte nostra non

ci sentiamo di appoggiare una parte più di un'altra.


Contrariamente a molti creatori di

sistemi filosofici, che iniziano il loro trattato con la

demolizione sistematica dei sistemi dei loro predecessori e con

l'affermazione che essi infine recano la pura verità,

finchè non subiscono essi stessi la sorta dei loro

predecessori, noi dichiariamo subito che non abbiamo creato niente

di nuovo e che il nostro compito consiste nel riportare alla luce,

adattandola alla nostra epoca, una filosofia molto antica.


Se la nostra debole penna qualche

volta tradisce la saggezza che è incaricata di tradurre, noi

preghiamo i cercatori di ricorrere agli originali e di attribuire

gli errori soltanto alla nostra ignoranza e alla nostra mancanza di

espressione. E' questa precauzione che, sola, ci dà il

coraggio di condurre fino in fondo un compito che ci sembra al di

sopra delle nostre forze.


Se alcune delle pagine seguenti

spingeranno alcuni spiriti a leggere più da vicino i maestri

di cui noi siamo solo degli sconosciuti discepoli, se i cercatori

seri si renderanno conto che l'occultismo è assai di più

che quell'insieme di idee vaghe ed oscure che i suoi avversari

sostengono allora questo nostro modesto lavoro sarà

ricompensato più di quanto non avessimo sperato.







  
Capitolo I –

PSICOLOGIA





Situazione della Filosofia degli

occultisti nei riguardi del materialismo e della Teologia —

Caratteristica dell'occultismo in filosofia — La psicologia

dell'occultismo — Il corpo astrale mostra il passaggio dello

Spirito (Io) al corpo (Non-Io) — La costituzione dell'Essere

umano attraverso tre principi — Analisi dei principi e

adattamento psicologico e anatomico — Costituzione

dell'essere umano e analisi degli altri principi — Il corpo

fisico — II corpo astrale — L'essere psichico —

Lo spirito cosciente.


La Filosofia spiritualista, allo

stesso modo di come l'intendevano i classici, è sempre stata

caratterizzata da un estremo sdegno delle leggi fisiologiche.


Con il pretesto che lo Spirito

è il solo formatore della materia e che esso non ha che da

dettargli le sue leggi, senza subirle, un assioma, con principio

sillogistico o no, era considerato assai più comprovante di

qualunque esperienza. Da qui la sottigliezza della scolastica, gli

accorgimenti apportati in tutti i sistemi filosofici, della

Teologia e la difficoltà provata dallo spirito umano ad uscire

dai suoi confini e a riprendere la sua libertà in mezzo a

tutti questi ostacoli creati, nel XV° secolo, dalla mancanza

di comprensione dell'Ars Magna di Raymond Lulle, che aveva retto

gli Spiriti per più di tre secoli, ciò che è assai

favorevole per un sistema filosofico basato su uno strumento di

ragionamento meccanico.


Rompendo con la base sperimentale

che possedevano gli ermetisti e gli alchimisti, i teologi annegano

lo Spirito umano sotto i diluvi di una metafisica tanto profonda

che pretenziosa che non si ritrova più oggigiorno in tutta la

sua grandezza che al Seminario, dove ella allontana i cervelli dei

futuri preti dall'osservazione reale delle leggi di Natura.


Se Déscartes è stato

più un falso pitagorico che un iniziato quando si è

prefisso di ricondurre la filosofia allo studio dei fatti,

esaltandone il metodo derivato dall'esperienza in luogo

dell'assioma metafisico, se non altro egli ha tentato di salvare il

cervello tirandolo fuori dall'abitudine teologica. Le opere

dell'abbate di Villars e soprattutto le. sue dissertazioni

enunciate dal conte di Gabalis dimostrano con quale diffidenza i

Rosa-Croce dell'epoca studiavano la rivoluzione filosifica tentata

da Déscartes. Occorre quindi, in principio, non confondere lo

Spiritualismo degli occultisti contemporanei con queste idee

puramente metafisiche. Gli occultisti possono, entrando nelle

abitudini dei mistici, enunciare delle affermazioni che

sembrerebbero folli o assai ipotetiche ai contemporanei, non di

meno queste affermazioni avranno valore per lo studio di un fatto,

dove le deduzioni saranno tirate per mezzo del metodo analogico.

Così, cosa c'è di più strano per un astronomo del

sentir dire che gli astri sono degli esseri organizzati dotati di

una propria intelligenza e di proprie facoltà fisiologiche?

Ecco là frattanto una affermazione degli occultisti, dedotta,

per analogia, dall'osservazione attenta dei fatti astronomici e

metereologici.


Se non è possibile assegnare

un posto alla filosofia occulta nella sezione dell'idealismo puro,

a causa delle sue tendenze primordiali a dedurre l'invisibile dal

visibile, non si può maggiormente rapportarla al realismo, o

al posivitismo a causa dei suoi voli puramente mistici.


Dopo aver seguito Spencer fino al

punto in cui un vetro separa il conoscibile e l'inconoscibile,

l'occultista infrange il vetro e, grazie al suo metodo analogico,

si lancia arditamente.in questo dominio dell'inconscio sui sensi

fisici dell'uomo ordinario.


E' per questo che è difficile

per il critico assegnare un posto all'occultismo nella filosofia.

E' evidente un platonismo, giacchè Platone personifica la

dottrina esoterica dell'Egitto in Occidente, giacchè è a

Platone che si sono rifatti soprattutto i filosofi cristiani

iniziati, gnostici ed altri, gli alchimisti e alcuni cabalististi

cristiani; ma il platonismo degli occultisti si adatta alla scienza

positiva e al carattere di ciascuna epoca con una tale

flessibilità che la critica si fa titubante. E' la stessa

filosofia generale con la sua caratteristica della ricerca della

Trinità nell'Uomo, nella Natura e in Dio, con il suo orrore

del materialismo quanto del panteismo che noi ritroveremo nel

“Livre des Morts” in Egitto, nelle recite di Socrate

divinizzate da Platone, come nelle lettere di San Paolo, il Vangelo

di San Giovanni, gli scritti degli gnostici e i commentari di

Maimonide e dei cabalisti giudei e cristiani. E' questa fila sofia

che ritroveremo colorita d'ermetismo presso gli alchimisti e

adattata all'astrologia da Agrippa, alla fisiologia umana e

naturale da Paracelso e alla chimica da Louis Lucas nel 1860.


Quando lo spiritualismo puro, con

tendenza esclusivamente idealista, si troverà vinto dallo

sperimentalismo, i cercatori indipendenti si volgeranno di nuovo

alla filosofia occulta.


Viceversa, allorchè il

positivismo sperimentale, con tendenza esclusivamente materialista,

si rivolge bruscamente ai fatti di telepatia, di apparizione

fotografica, di suggestione mentale e di psicometria, dopo un primo

periodo di negazione assoluta, di rivolta violenta con invocazione

della pazzia, dell'allucinazione, dell'inganno e della

bestialità umana, occorre allora ritornare all'evidenza.


Questi sono dei fatti che divengono

tanto più sicuri quanto gli apparecchi di registrazione

meccanica si perfezionano e rimpiazzano la fragilità dei sensi

umani, e la brutalità del fatto è suprema per lo

sperimentatore che non ha il suo posto da difendere, anche contro

la verità. E' a questo punto che i cercatori indipendenti

ritornano alla filosofia occulta.


Si è anche scritto spesso che

l'occultismo fiorisce nelle epoche di discordia politica o

filosofica.


E' in effetti per l'occultismo che

i filosofi pagani passano al Cristianesimo nascente ad Alessandria,

è l'occultismo che occupa Roma al tempo dell'invasione dei

barbari, come occupa Bisanzio al tempo del diluvio mussulmano;

è ancora l'occultismo che, per Raymond Lulle, richiama

l'Università nascente alla filosofia classica ed è, in

tempi più vicini a noi, l'occulto che, per Mesmer, Cagliostro,

Martinez de Pasqually e Saint-Martin occupa gli spiriti al tempo

della Rivoluzione e inspira la filosofia delle società segrete

degli illuminati in tutta l'epoca.


Singolare corso quello che insegue

attraverso gli anni questa tradizione occultista, che rimane in

piedi in mezzo alle invasioni delle rivoluzioni e delle catastrofi

e che, allorchè il filo del pensiero umano sembra interrotto,

viene bruscamente riannodata la catena, rinvigorendo nuovamente la

sua antica nemica: la Filosofia. E in effetti è necessario

confessare che la filosofia non più che la teologia è

stata benevola per gli occultisti.


Questo “sistema” che

rinasce quando lo si crede seppellito sotto un sillogismo

vincitore, questa “mistica” che attira per il suo

fascino strano spiriti del valore di Spinoza, di Newton, di Goethe

e di Auguste Comte, alla fine della sua esistenza (allorchè i

suoi discepoli lo dichiarano “folle”) sensa considerare

inoltre i maestri come Cazotte e Claude de Saint-Martin questo

mistico che rimane fermo alla critica, disdegnosamente relegato

nell'anticamera della filosofia ordinaria, non era proprio fatto

per attirare le ardenti simpatie dell'Università.


D'altra parte, la teologia diffida

totalmente di quei singolari filosofi che mischiano la preghiera

agli esperimenti di chimica e che convertono gli increduli con le

apparizioni o le guarigioni miracolose. Per il teologo in tutto

ciò vi è del diabolico. E si sforzano di recargli maggior

danno per mezzo di qualche buon inganno, allorchè non potranno

più bruciarli grazie alla santa Inquisizione. Questi sono i

panteisti che negano la personalità Divina e la confondono con

l'intera Natura e altre frottole, assolutamente false. Non vi sono

maggiori difensori dell'Unità della Personalità Divina,

fuori della Natura e fuori dell'Uomo che gli occultisti, ma invece

di relegare la Divinità in una sfera metafisica, essi si

sforzano di renderla attiva e vivente nella creazione come nelle

creature, senza mai confondere la sua personalità con le sue

doti esteriori.


La filosofia occultista non è

dunque nè materialista, nè panteista, nè puramente

mistica; essa è spiritualista nel senso che cerca di stabilire

la preponderanza, in tutti i piani, dello spirito sulla materia, ma

senza tuttavia negare l'esistenza della materia. Tale è il suo

carattere generale che il suo metodo cerca di rendere maggiormente

saliente.


Ancor più delle teorie

generali, il metodo dell'occultismo permette di riconoscere i suoi

adepti senza possibilità di errore attraverso le epoche

più svariate.


Un filosofo formato per iniziazione

o per studio all'occultismo si riconoscerà per le seguenti

caratteristiche:


- 1) esso ammette fra l'Io e il

Non-Io, fra lo Spirito e il corpo, l'esistenza di uno o più

principi intermedi.


Generalmente, la Trinità

domina tutte le divisioni secondarie e noi vogliamo insegnare

l'esistenza di tre persone in Dio (o di tre modalità divine)

di tre principi nell'uomo, di tre piani nella natura, sintetizzati

in una unità totale che li racchiude tutti, e che in questa

dottrina prende il nome di Tri-Unità. (Trinità)


- 2) Egli si serve nei suoi

ragionamenti di un metodo che caratterizza, da solo l'occultismo,

è l'analogia. Questo metodo determina l'esistenza di

corrispondenze analogiche che svolgono un ruolo in questa

filosofia.


- 3) Egli attribuisce, in tutti i

suoi studi, un'importanza particolare al piano o mondo invisibile e

alle sue relazioni con il piano fisico o visibile. Da ciò ne

deriva un'assoluta tolleranza per tutte le forme religiose.


Intermediario o intermediari fra lo

Spirito e il corpo, metodo analogico, studio del mondo invisibile,

sono le caratteristiche di tutti gli scrittori che hanno studiato

nei centri di occultismo. Alcuni si fermano a uno di questi studi,

sono quei discepoli che adattano l'occultismo a una scienza, a

un'arte, a un'epoca di studio dell'occulto, questi sono i maestri e

i classici. Ogni filosofo è comunque libero di adattare questi

insegnamenti generali a delle circostanze personali. Da ciò

deriva l'originalità e la libertà concessa a ciascuno

scrittore, da ciò le diverse scuole e la difficoltà di

comprensione da parte dei nuovi venuti.


Trattiamo ora più

dettagliatamente lo studio di ciascuna delle caratteristiche

dell'occultismo.


Il passaggio dell'essere

all'oggetto, dell'Io al Non-Io o del soggettivo all'oggettivo,

dello spirito al corpo, etc. per mezzo di un intermediario è

noto in filosofia, se non altro nel suo adattamento all'uomo, sotto

il nome teorico di mediatore plastico. I trattati classici per

respingere questa opinione, dicono: “ammettere un

intermediario è indietreggiare di fronte alla difficoltà

anzichè risolverla”. E sia.


Tutto lo sforzo degli occultisti

contemporanei per dare una soluzione a questo problema è nel

dimostrare che è sbagliato andare oltre e che questo

intermediario fra lo Spirito immortale e il corpo fisico è

dotato non soltanto di una propria esistenza, ma di organi e di

facoltà con delle caratteristiche assolutamente proprie. E'

attraverso la fisiologia che gli occultisti contemporanei tentano

di risolvere il problema della costituzione dell'uomo che forma uno

dei più appassionati studi della psicologia, e il terreno che

essi hanno scelto sembra assai solido dal momento che ha saputo

resistere agli attacchi dei teologi (nella società degli studi

psichici del canonico Brettes) e a quelli dei medici materialisti

(Congresso di Psicologia del 1900 a Parigi).


In effetti, i teologi insegnano che

l'uomo è composto di due soli principi: lo Spirito immortale e

il corpo; sono eccessivamente impacciati allorchè si tratta di

spiegare dei fatti fisiologici nei quali lo Spirito non entra

minimamente, come sono ugualmente impacciati nel rispondere alle

domande dei materialisti che chiedono dove si trovi lo Spirito

durante il deliquio, la febbre tifoide, il rammollimento o la

follia.


D'altra parte, i materialisti,

donando, per una gherminella i poteri del midollo al cervello e

volendo trasformare l'essere umano in un essere meccanico, sono

anche assai impacciati per spiegare il passaggio del flusso nervoso

attraverso dei neuroni che non comunicano affatto fra di loro, come

quando debbono rendere conto dei fatti telepatici, delle visioni a

distanza o dei sogni profetici e di altri simili fenomeni. A questo

proposito, essi fanno delle ipotesi tanto divertenti come quelle

dei teologi, inventando per i neuroni delle facoltà

impossibili da verificare, e con ragione, addebitando i fatti

fastidiosi a delle allucinazioni o a delle vaghe coincidenze. Si

comprende anche l'accanimento dei teologi nel voler respingere, per

mezzo di sillogismi e di ragionamenti metafisici, l'esistenza di un

intermediario dimostrato da alcuni fatti fisiologici e ammesso da

san Paolo (Corpo, Anima e Spirito), da San Denis l'Areopagita come

da San Tommaso. Si comprende altresì la premura dei

materialisti a negare tutto quello che può dimostrare

l'esistenza di altri piani oltre quello fisico e degli altri modi

di vivere per l'uomo oltre la vita fisica.


Noi faremo del nostro meglio per

riassumere anche questa questione dal punto di vista degli

occultisti.


Dal punto di vista fisiologico, il

primo e più importante problema che si presenta è quello

dei rapporti fra il principio spirituale e quello materiale o dei

mezzi d'unione dell'anima col corpo. Ciò ci diverte per la

definizione della costituzione dell'uomo tale come la concepiscono

gli occultisti e in merito alla quale non hanno mai variato i loro

insegnamenti in nessuna epoca, sebbene gli Egiziani della XV°

Dinastia descrivessero le proprietà del carattere del

“Ka” o Doppio luminoso esattamente come Paracelso

descrive questo “corpo astrale” nel XVI° secolo

della nostra era e come Eliphas Levi studia il “Doppio

fiuidico” nel 1863. Per gli Occultisti l'uomo è

costituito da tre principi, riuniti in un'unica unità. Questi

principi sono: 1 il corpo fisico, considerato solamente come il

prodotto e il sostegno degli elementi; 2. il Corpo astrale,

doppiamente polarizzato e che unisce l'inferiore, fisico, al

superiore, spirituale; 3. lo Spirito immortale. Di tutti questi

diversi elementi, uno solo è singolare per gli occultisti:

è il secondo o corpo astrale, gli altri due sono stati

studiati con cura, il primo dagli anatomisti e dai fisiologisti, il

terzo dagli psicologi e dai filosofi. Questa composizione dell'uomo

secondo tre principi è talmente caratteristica dell'occultismo

tradizionale che è sufficiente a far conoscere in tutte le

epoche i suoi rappresentanti, e permette di distinguere,

nell'occultismo stesso, le scuole realmente tradizionali e le

compilazioni inette fatte in diverse epoche sotto il segno

dell'occulto. Intorno all'essere umano, l'insegnamento potrà

riassumersi in queste proposizioni:


- 1) L'uomo è costituito da

tre principi, riuniti in una Unità, o dottrina della

Tri-Unità.


- 2) L'uomo è analogo (ma non

simile) all'Universo, o dottrina del Microcosmo o Piccolo Mondo

(l'Uomo) e del Macrocosmo o Gran Mondo (l'Universo).


- 3) Vi è una stretta

corrispondenza fra tutti gli elementi dell'uomo e il suo analogo

nell'Universo. E' sulle dottrine delle corrispondenze che si basa

la Magia e di cui ci occuperemo a proposito della pratica.


Di tutto ciò, quello che per

il momento ci interessa, è il Corpo astrale, questo Mediatore

plastico che i filosofi classici hanno condannato senza prendersi

la pena talvolta di studiarlo attentamente e che ricompariva in

tutta l'epoca, qualche volta con dei nomi differenti, ma aventi lo

stesso carattere, nelle opere degli occultisti. Conoscere a fondo

il corpo astrale, è come possedere la più importante

delle chiavi della dottrina che ci interessa: fermiamoci, dunque un

momento sulle ragioni fornite dagli occultisti per appoggiare le

loro affermazioni. L'uso dell'analogia permette di servirsi di

comparazioni, non solo per dimostrare ma per chiarire un

problema.


Cominciamo con lo stabilire una

comparazione destinata a proiettare un po' di luce sul

soggetto.


L'uomo è paragonato a un

equipaggio di cui la vettura rappresenta il corpo fisico, il

Cavallo, il Corpo astrale e il cocchiere, lo Spirito. Questa

immagine permette d'intendere bene il ruolo di ciascun principio.

La vettura di per se stessa è inerte e risponde molto bene al

corpo fisico così come lo considera l'occultista. Il cocchiere

prende parte alla direzione per mezzo delle redini, senza

partecipare alla trazione diretta, è in questo il ruolo dello

Spirito. Infine, il Cavallo, unito alla vettura per mezzo delle

stanghe e al cocchiere per le redini, muove tutto il sistema senza

occuparsi della direzione.


Questa immagine ci indica assai

bene il carattere del Corpo astrale, vero cavallo dell'organismo,

che muove ma non dirige. Ci resta da vedere se questa comparazione

risponde a una entità reale e se realmente esiste in noi un

Principio motore, diviso dal Principio direttore. E' alla

Fisiologia e all'anatomia che si sono indirizzati gli occultisti

contemporanei per provare le affermazioni dei loro antenati su

questo soggetto.


Esiste in noi un sistema nervoso

del nostro organismo, posto sotto l'azione quasi esclusiva del

Nervo Gran Simpatico e agente su degli organi di una speciale

costituzione (organi a Fibre lisce). Questo sistema muove tutto

nell'organismo, dalla più fine delle arterie fino

all'intestino durante il sonno. In stato di veglia, i muscoli a

fibre striate vengono ad aggiungere a questa azione quella del

Cervello, residenza dello Spirito, e così il Cocchiere

dell'organismo vuol dimostrare che il suo ruolo è ben distinto

da quello del cavallo che rappresenta il Gran Simpatico assistito

dai suoi plessi e dai suoi molteplici nervi vaso-motori. Durante il

nostro sonno, le funzioni cerebrali cessano e, solo il sistema

organico continua la sua azione; egli digerisce gli alimenti,

fabbricando il chilo e la linfa, fa circolare il sangue e

distribuisce dappertutto la Forza e la Materia, e fa anche di

più, in quanto è lui che presiede alla difesa

dell'Organismo rigettandone i leucociti nel punto attaccato e

rimarginando le piccole ferite prodotte da un'imprudenza o da un

incidente. Ora, eccolo il principio che Paracelso chiama

“l'Operaio nascosto” e il suo dominio è ben

separato da quello dello Spirito che ha altre cose da fare che

presiedere ai piaceri del chilo e dell'escrezione. Questi sono gli

insegnamenti degli occultisti per quanto riguarda le relazioni del

corpo astrale con il corpo fisico; vediamo quello che dicono per

spiegare le sue relazioni con lo Spirito.


Il corpo astrale, essendo la

massaia dell'essere umano, presiede all'elaborazione di tutte le

forze organiche. Fra queste quella che ci interessa dal punto di

vista delle azioni cerebrali: è la forza nervosa. La forza che

circola nei nervi è stata studiata dal punto di vista della

sua vitalità ed è stata nettamente differenziata

dall'elettricità e dalle altre forze fisiche. Come tutte le

costituenti organiche, essa è ricavata dal sangue, come lo

provano le turbe cerebrali causate sia dall'anemia, sia

dall'iperemia, e qui ancora, il corpo astrale presiede a questa

elaborazione. La forza nervosa agisce di contro allo Spirito come

l'elettricità di fronte al telegrafista, rappresentando il

cervello materiale il telegrafo. Gli occultisti rifiutano gli

argomenti dei materialisti con l'affermazione che questi ultimi

hanno confuso il telegrafista e la forza nervosa, o lo Spirito, con

il suo solo mezzo di comunicazione, con l'organismo.


Togliete l'elettricità al

telegrafista e vedrete come quest'ultimo sembrerà non esistere

per il suo corrispondente, in quanto egli sarà incapace

d'inviare il più piccolo dispaccio. E' così che nel sonno

normale o provocato, nelle malattie gravi, nel deliquio, vi è

uno spostamento della forza nervosa o una interruzione della

produzione abituale, e, per mancanza del suo indispensabile mezzo

d'azione, lo Spirito è anch'esso incapace di manifestare la

sua presenza al pari dell'impiegato che deve inviare un messaggio

senza elettricità. Abbiamo scelto degli esempi presi dalle

scienze contemporanee per esporre le dottrine dell'occultismo in

maniera chiara evitando il richiamo di una quantità di vecchi

termini tecnici che non avrebbero fatto che complicare la nostra

esposizione. Si vede ora che questo mediatore plastico è

tutt'altra cosa che una pura concezione filosofica, e che questa

idea sembra corrispondere a una realtà fisiologica.

Continuiamo la nostra analisi del corpo astrale. E' a questo punto

che noi dobbiamo fare appello a qualcuno degli sperimentatori che

in questi ultimi anni hanno voluto rendersi conto in modo positivo

delle possibilità di controllo che presentavano questi antichi

ma sempre identici insegnamenti.


Gli occultisti, in effetti,

pretendono che il sistema nervoso dell'organismo non sia che il

sostegno temporaneo del Principio costituente il Mediatore

plastico, e che questo principio è luminoso, quando esso

è riguardato al di fuori degli organi materiali, ciò che

vorrebbe dire che questo principio può sfavillare intorno al

corpo nel quale egli è normalmente rinchiuso. Questa

“uscita dal corpo astrale”, secondo l'espressione

tecnica, può essere incompleta, cioè parziale, o totale.

Nel primo caso si assiste a diversi fenomeni studiati dai

Magnetizzatori e Spiritisti e di cui noi riparleremo a proposito

della Pratica; nel secondo caso, lo sdoppiamento dell'individuo

può essere constatato a distanza da parecchi testimoni, come

avviene per parecchi Santi del Cristianesimo, ed è in questo

modo che gli occultisti spiegano la maggior parte dei fatti

chiamati “telepatici” e i fenomeni spiritici delle

materializzazioni nella maggior parte delle esperienze serie e non

dovuti all'inganno.


Molti cercatori contemporanei hanno

voluto verificare queste affermazioni in modo sperimentale e

registrandone i fenomeni su delle lastre fotografiche o per mezzo

di apparecchi puramente meccanici, per evitare le

allucinazioni.


Le ricerche di questo tipo sono

state compendiate nelle due opere di uno degli sperimentatori, M.A.

de Rochas. Una prima serie di saggi condotti sull'esteriorizzazione

della sensibilità ha dato dei risultati molto chiari,

confermando le teorie occultiste sull'irradiazione del corpo

astrale. La seconda serie, eseguita in gran parte, mediante un

soggetto speciale: Eusapia Paladino e, in presenza di numerosi e

imparziali cercatori, si è soffermato sullo studio dei

movimenti dell'oggetto a distanza e senza contatto e ha confermato

nuovamente la stretta relazione della forza nervosa del medium e

gli effetti prodotti sotto il nome di “esteriorizzazione

della motricità”. Questi saggi sono troppo recenti e non

sono stati ancora controllati da molti sperimentatori perchè

possano entrare a far parte della Scienza classica, non più

delle ricerche di M.me Dr. Baraduc e di MM. Luys e David o di M.

Narkiovitz Iodko sulla registrazione fotografica delle emanazioni,

combattuta del resto dal Dr. Guebhard. C'è semplicemente in

ciò una tendenza a confermare le teorie occultiste con i

procedimenti della Scienza contemporanea e per mezzo di

sperimentatori non occultisti che meritano di essere segnalati in

questo luogo.


Questo corpo astrale ha dunque

secondo l'occultismo, i seguenti differenti ruoli: 1. esso unisce,

per una doppia polarizzazione, il corpo fisico allo spirito; 2 esso

è l'operaio nascosto che effettua le funzioni della vita

vegetativa e conserva al corpo materiale, che mantiene e ripara

incessantemente, la sua forma, malgrado la morte continua delle

cellule fisiche, e la sua armonia funzionale, nonostante la

malattia e l'imprudenza; 3 infine, egli può sfavillare intorno

all'individuo, formando una specie di atmosfera invisibile chiamata

“Aura astrale” ed egli stesso può esteriorizzarsi

totalmente. E' grazie a queste diverse qualità del corpo

astrale che gli occultisti possono fornire una relazione delle

visioni e delle azioni a distanza, dei presentimenti, dell'estasi

profetica, dei sogni, della follia, e degli altri fenomeni

classificati dai filosofi nella psicologia speciale e nel capitolo

delle coincidenze e delle allucinazioni.


Noi non vogliamo troppo insistere

sul lato fisiologico della dimostrazione dell'esistenza del corpo

astrale; cerchiamo anche noi di intenderci su questo importante

soggetto.


Generalmente, tutti gli organi che

costituiscono l'essere umano ci appaiono nel pieno periodo della

loro azione. Tutto ciò funziona, si agita, si manifesta a noi

sotto mille aspetti e non è senza una grandissima

difficoltà che si possono determinare le cause poco numerose

attraverso la molteplicità degli effetti.


Ma è giunta ora la sera: le

membra si rilassano, gli occhi si chiudono, il mondo esterno non

agisce più sull'essere umano, e lui stesso non compie alcuna

azione nel mondo esterno; egli dorme. Approfittiamo di questo sonno

per iniziare il nostro studio.


L'uomo dorme, e nello stesso tempo

le sue arterie battono, il suo cuore funziona e il sangue circola;

i suoi organi digestivi continuano la loro funzione, i suoi polmoni

aspirano ed espirano ritmicamente l'aria vivificante. Durante il

sonno, quello che noi chiamiamo uomo non è capace nè di

muoversi, nè di sentire, nè di pensare; egli non può

nè amare, nè odiare, nè essere felice, nè

soffrire; le sue membra riposano inermi, il suo viso è

immobile, e nello stesso tempo il suo organismo funziona come se

non fosse accaduto niente di diverso


Noi siamo quindi condotti

forzatamente a considerare nell'uomo: 1) una parte automatica che

prosegue assai bene la sua azione sia durante il sonno che da

sveglio; è l'organismo propriamente detto; 2) un'altra parte,

quella intellettuale, che appare solamente nello stato di veglia:

è quella che noi chiamiamo Coscienza, Spirito.


Il dominio dell'organismo sembra

dunque tracciato assai bene al pari di quello dello Spirito. Ma

cos'è che passa in questo organismo? Tutto ciò che

dipende dallo Spirito, le membra, il volto e i suoi organi, la

voce, la stessa sensibilità generale, tutto questo, come

abbiamo già visto, riposa. Ma tutto ciò attornia l'essere

umano, tutto ciò è periferico. E' nell'interno del

tronco, nei tre segmenti che lo costituiscono: ventre, petto o

testa, che passano i fenomeni produttori del corso automatico della

macchina umana.


Come tutti i tipi di macchina,

l'organismo umano possiede degli organi di movimento, una forza

motrice e un centro di mantenimento e rinnovamento di questa forza

motrice.


Così, se noi consideriamo,

servendoci di un esempio assai materiale, una locomotiva, noi vi

troveremo degli organi d'acciaio azionati dal vapore, e il

rinnovamento di questo vapore è mantenuto da un disimpegno

continuo del calore.


Allo stesso modo, nell'organismo

umano, noi troviamo degli organi aventi una particolare

costituzione (organi a fibre lisce), arterie, vene, organi

digestivi, ecc. mossi da una forza nervosa trasportata per mezzo

delle reti del gran simpatico. Questa forza, così come la vita

particolare di ciascuna delle cellule componenti gli organi, è

nutrita dalla corrente sanguigna arteriosa. Dunque: organi, centri

d'azione di forze diverse, forza motrice nervosa, e forza

animatrice sanguigna, sono questi i principi essenziali che

costituiscono la macchina umana in azione.


Ma l'uomo si sveglia. Qualcosa in

più viene ad aggiungersi alle forze precedenti. Le membra, che

riposavano, si agitano; il viso si anima e gli occhi si aprono;

l'essere umano che era disteso, si alza e parla. S'inizia una nuova

vita, nel mentre la vita organica continuerà meccanicamente la

sua azione.


Il principio che ora ci appare

è essenzialmente differente dai precedenti: egli si compone di

particolari organi d'azione nel corpo (organi a fibre striate) ;

è dotato di un particolare sistema nervoso, si serve del corpo

come un operaio si serve dell'utensile, come il meccanico si serve

della locomotiva: egli governa tutti i suoi centri e tutti i suoi

organi periferici che riposavano un momento fa. Questo principio

viene chiamato lo Spirito cosciente.


Se noi riassumiamo quanto esposto

precedentemente, scorgiamo nell'uomo tre principi: quello che

sostiene tutto, cioè il corpo fisico; quello che anima e

quello che tutto muove, formando i due poli di uno stesso

principio, l'anima; infine quello che governa tutto l'essere, lo

spirito.


Il corpo fisico, l'anima o

mediatore plastico doppiamente polarizzato, lo spirito cosciente:

sono questi i tre principi generali che costituiscono l'essere

umano.


Se si considera che il mediatore

plastico è doppio, si può affermare che l'uomo è

costituito da tre principi organici: quello che sostiene, quello

che anima, quello che muove, il corpo, il corpo astrale e l'essere

psichico sintetizzati, e ricondotti all'unità d'azione da un

principio cosciente: colui che governa, lo spirito.


Ecco un esempio di quello che si

chiama la trinità nell'unità o la Tri-Unità

nell'occultismo.





Dopo la fisiologia, per dimostrare

efficacemente la base positiva che gli occultisti si sforzano di

dare alle loro affermazioni teoriche sulla costituzione dell'uomo,

occorre fare appello all'anatomia. Il corpo umano ci mostra tre

grandi centri: il ventre, il petto, la testa, a ciascuno dei quali

sono attaccati un paio di membra.






[image: ]










I TRE GRANDI PLESSI DEL GRAN

SIMPATICO


Plesso Cervicale. Plesso cardiaco.

Plesso solare Centri organici d'azione del corpo astrale.





Al ventre sono attaccati i membri

addominali (cosce, gambe, piedi) ; al petto, le membra toraciche

(braccia, avambraccia, mani); alla testa, i membri cefalici

(mascellare inferiore).


Ciascuno di questi centri ha una

funzione fisiologica ben caratterizzata; il ventre trasforma

l'alimento proveniente dall'esterno in sostanza umana o chilo; il

petto trasforma il chilo in sangue e la testa estrae dal sangue la

forza nervosa che muove tutta la macchina umana. Inoltre ciascuno

dei tre grandi centri è rappresentato negli altri due.

Così il ventre invia i suoi vasi chiliferi e i suoi vasi

linfatici a tutto l'essere umano; il petto invia il sangue, reso

dinamico dalla respirazione, anche agli altri centri, e, infine,

mette in movimento, per i suoi annessi, tutti gli organi nessuno

escluso. Ciò che è curioso ed interessante per noi è

che tutto questo lavoro organico dei laboratori addominale,

toracico e cefalico si compie assolutamente al di fuori

dell'intervento della coscienza e della volontà dell'essere

umano. E' solo l'Uomo-Animale che lavora, l'Uomo-Spirito possiede

delle funzioni e degli organi assai differenti dai precedenti.


L'Uomo-Animale è mosso da un

sistema nervoso speciale, il sistema nervoso della vita vegetativa

o organica, costituita quasi esclusivamente dal nervo

gran-simpatico, dai suoi plessi e dai suoi annessi. E' lui che fa

battere il nostro cuore, che contrae e dilata tutte le nostre

arterie e tutte le nostre vene; che fa funzionare il fegato, lo

stomaco, l'intestino, i polmoni, senza comunque darsi pensiero se

l'Uomo-Spirito dorme o è sveglio, in quanto tutti gli organi

funzionano ugualmente bene sia quando dormiamo che allorchè

siamo svegli. E' sempre lui che risana le cellule usate e le

sostituisce, che distrugge, per mezzo delle cellule embrionali e

dei globuli bianchi, i microbi penetrati dall'esterno, che guarisce

le ferite superficiali della pelle e che infine, si occupa di tutto

il funzionamento dell'organismo. L'Uomo-Spirito non ha niente a che

vedere con tutto questo. Chi è dunque che dirige tutto il

sistema nervoso speciale?


Poichè, come abbiamo detto, un

sistema di organi non è che un sostegno di qualche cosa: gli

organi subiscono la funzione, ma non la creano, in quanto le loro

cellule muoiono non appena la loro funzione è stata condotta a

termine.
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GLI ORGANI FISICI DELL'UOMO

ASTRALE


I principali plessi del Gran

Simpatico e il loro raggio d'azione (mezzo-schema)





Questo principio che dirige tutto

il lavoro del corpo fisico ha cambiato diversi nomi durante il

corso degli anni, in quanto egli è noto fin dai tempi più

remoti. Gli egiziani lo chiamavano il corpo luminoso (Kha), i

Pitagorici la carrozza dell'anima, i Latini il principo animatore

(Anima) , come San Paolo, i filosofi dell'ermetismo lo designavano

con il nome di Mediatore plastico e di Mercurio universale;

Paracelso e la sua scuola, come i discepoli di Claude di

Saint-Martin, il Filosofo sconosciuto, l'hanno denominato il corpo

astrale in quanto egli ricava il suo principio dalla sostanza

interplanetaria o astrale.


Qualunque sia il nome che gli si

vuol dare, è necessario soprattutto sapere che questo

principio possiede nel nostro essere degli organi a sè, un

proprio sistema nervoso, e delle funzioni proprie; e che la sua

esistenza è assai certa sia per gli occultisti che per i

flsiologisti. Noi lo chiameremo il corpo astrale.


E' l'operaio nascosto dell'essere

umano, è il cavallo dell'organismo, di cui il corpo fisico

è la vettura e l'essere cosciente il cocchiere.
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